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Analisi del ruolo delle risorse forestali (delle 
aree a maggior grado di naturalità) nella 
promozione dell’agricoltura sociale 

3 ragioni di interesse: le risorse forestali 

-  sono la tipologia di gestione più frequente dei terreni 
dell’azienda agricola-forestale 

-  10 Mha di boschi in Italia, di cui 2-3 da rimboschimento di 
territori agricoli e 1-2 in conversione 

-  tipiche risorse multifunzionali, dove le funzioni produttive si 
affiancano, e sono spesso fortemente condizionate, da 
funzioni sociali 

1.  Inquadramento del problema 

2.  Attività sociali nel settore forestale: 
il modello degenerato 

3.  Modelli organizzativi “avanzati” per 
le attività forestali sociali 

4.  Conclusioni: potenzialità e problemi 

1. Inquadramento del 
problema 
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Definizione di agricoltura sociale 

 “L’agricoltura sociale comprende tutte 
quelle attività che impiegano risorse 
dell’agricoltura al fine di promuovere o 
accompagnare azioni terapeutiche, di 
riabilitazione, di inclusione sociale  e 
lavorativa” (S.Senni) 

La tematica sottostante la gestione 
delle risorse forestali 
Risorse naturali sempre più connotate come beni 
pubblici, fornitrici di servizi senza prezzo 
! richiesta di governo pubblico del settore 

Sempre più forte la domanda di uno Stato 
“leggero”, governato da regole di trasparenza, di 
efficienza, responsabile della programmazione e 
non della gestione diretta delle risorse 

? Quale ruolo del privato, delle 
imprese e della società civile?  

Quale modello organizzativo 
storicamente individuato in Italia? 

Forte controllo pubblico: 
-  nella regolamentazione 
-  nella gestione diretta delle risorse forestali 
! il più grande intervento di sostegno 
dell’occupazione e di inclusione di fasce 
lavorative in aree marginali in Italia  

2. Attività sociali nel 
settore forestale: il 
modello degenerato 
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"  35-40% dei terreni forestali in mano pubblica (rari 
esempi di trasferimento della gestione a soggetti terzi) 

"  Produzioni e servizi in gestione diretta del settore 
pubblico: qualche esempio: 
"  Produzione: vivaismo, segherie 
"  Attività di rimboschimento, miglioramenti boschivi, 
opere anti-incendio 
"  Consulenza e progettazione: piani di assestamento, 
piani di utilizzazione 
"  Aziende sistemazione bacini montani e aziende 
faunistico-venatorie 
"  Educazione e formazione in campo tecnico e 
ambientale 
"  Certificazione: gestione sistema nazionale, gestione 
associazioni regionali, gestione ente di certificazione 

"   60-70.000 operai forestali alle dirette dipendenze del 
settore pubblico (gestione non trasparente) 

Sussidarietà orizzontale (o sociale) 
(art. 118 Cost c. 4) 

Stato, Regioni, Città metropolitane, Province 
e Comuni favoriscono l'autonoma iniziativa 
dei cittadini, singoli e associati, per lo 
svolgimento di attività di interesse generale, 
sulla base del principio di sussidiarietà  

Ogni qualvolta sia possibile, le attività ordinate ai 
fini sociali, pubblici ed economici debbono poter 
essere esercitate dai soggetti singoli o associati, 
dalle famiglie e dalle altre formazioni sociali di cui 
all’art.2 della Costituzione 

Re-indirizzare, ove possibile ed efficiente, le 
attività di gestione diretta delle risorse 
forestali le politiche di intervento/sussidio 
pubblico diretto verso le iniziative (volontarie) 
del settore privato, basate su capacità 
imprenditoriale e innovazione, che hanno 
finora dimostrato di essere le più flessibili, 
efficaci ed efficienti… 

“Il mercato se possibile, 
il governo se necessario” (Tremonti) 



4 

3. Modelli organizzativi 
“avanzati” per le attività 
forestali sociali 

Una tipologia di attività sociali in foresta 

A. A finalità prevalente di educazione 
ambientale (non solo osservazione naturalistica e 
bird-watching, ma anche educazione tecnica ed 
etnografica) 

B. A finalità prevalentemente sportiva 
C. A finalità culturale 
D. A finalità turistico-ricreativa (ristorazione, 

alloggi) 
E. Altre (terapeutica, di assistenza all’infanzia, …),  

Una tipologia di attività sociali in foresta 

Finalità Pagamenti 
diretti 

Requisiti 
ambientali 
particolari 

Legami con il 
settore pubblico-

enti locali 

A. Educazione ambientale + ++ +++ 

B. Sportiva ++ +++ + 

C. Culturale +/- ++ +++ 

D. Turistico-ricreativa  +/- + + 

E. Altre + ++ ++ 

Risultati di una indagine comparata sui fattori di 
innovatività nelle nuove iniziative imprenditoriali 
in campo forestale in Italia e in Austria: Helen 
C. Wiesinger e Davide Pettenella (2008)  

Nel seguito alcuni esempi 
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Wildpark Buchenberg 

Anno 
apertura 

Occupati Visitatori 

2002 8 15.000 

(Austria) 
A. Educazione ambientale-forestale  

Hübner, L.; Lässig, R., 2005: Im Erlebnispark Wald die Vielfalt von Holz und Natur erfahren. 
- Wald Holz 86, 10: 45-48  

percorsi aerei di osservazione 
naturalistica o per attività sportive 

Percorso costruito sulle cime degli alberi 
chiamato Baumkronenweg (Austria) Osservazione astronomica notturna 

www.jungleadventure.it  /   www.sellaneveaparco.it  

Ponti tibetani, percorsi sospesi, piattaforme, … 

Anche su sup. di 1 solo ha!  

A partire dal 2001, per la 
maggior parte in aree 

montane 
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•  55 PA censiti in Italia. In totale circa 65 

•  Località turistiche soprattutto  
 in montagna 

–  ampio bacino d’utenza 
–  facile accessibilità e parcheggio  
–  superficie bosco anche < 1 ha 
–  alberi con  Ø > 30 cm 
–  assenza di vincoli 

www.isuonidelledolomiti.it 

Concerti di musica 
classica, etnica, jazz, ecc. 
in Trentino AA, Veneto, 
Piemonte, Sardegna, …  



7 

Esposizioni 
d’arte 
in foresta 

Es. Arte Sella  
(www.artesella.it)  

Ca. 100.000 
visitatori/anno 

Percorsi di 
lunghezza e 
impegno diversi 

Parchi a tema  

Holzpark in Austria 
(apertura nel 2007, 
6.000 visitatori) 

Fonte: Wiesinger, 
2009 
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Bruno’s Bogenparcours 

Anno 
apertura 

Occupati Visitatori 

2002 1 n.d. 

Fonte: Wiesinger, 
2009 

(Austria) Eselabenteuer (Austria) 

Anno 
apertura 

Occupati Visitatori 

2005 2 600 Fonte: Wiesinger, 
2009 

Asili  
in foresta 
Anni ’50 in DK 

la signora 
Flautau crea 

il primo 
“Wood 

Kindergarten” 

15 in CH. 

Prima 
esperienza 

italiana a 
Povo (TN) 

www.asilonelbosco.it  

75 ! 
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Attività per portatori di handicap 

http://www.provincia.bz.it/foreste/azienda-provinciale/funes.asp 
Primo esempio in Italia di casa sull’albero: 

La Suite sulla Quercia. 

Alloggi in foresta 

Ecological burial 

4. Conclusioni: 
potenzialità e problemi 
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Fattori di condizionamento delle iniziative 
moderne di gestione sociale delle risorse 
forestali 

•  Spesso iniziative esogene: modelli “urbani” di 
domanda di servizi che vengono colti più 
facilmente da imprenditori “urbani” che rurali 

•  Il capitale fondiario: necessità di (talvolta non 
facili) contratti di concessione-
compartecipazione 

•  Effetto del first comer 

•  Ruolo importante dell’imprenditoria femminile 

•  Stagionalità ! necessità di integrazione 

•  L’importanza dei network 

Castagno: networking 

www.tesaf.unipd.it/pettenella/index.html 
Copia della presentazione disponibile  nel sito: 

I fattori più scarsi non sono 
certamente la disponibilità di 
risorse forestali, né di una 
domanda di prodotti e servizi, ma 
la capacità di fare impresa e un 
settore pubblico collaborativo ed 
efficiente 


